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I neofascisti di Padova arrestati per attentati ferroviari 

Il gruppo Ventura sapeva 
della strage di Milano? 

Ieri arrestato anche il fratello dell'editore neofascista - I due personaggi chiave della 
vicenda • Dai primi indizi al ritrovamento di armi • Le informazioni alla magistratura 
di un giovane professore di Treviso: « Ventura sa molte cose » sui terribili attentati 

Il CIPE ha approvato le scelte dei gruppi privati I 

Varato un piano chimico 
su misura del padronato 
Colossali investimenti, pagati dal contribuente, ma nessuna scelta sociale - L'ENI, secondo il mini­
stro Piccoli, deve mettersi al servizio della Montedison - Il 16 sciopero dei lavoratori del settore 

Corteo 
unitario 
nel centro 
di Bari 

BARI 6 
Nel pomeriggio di oggi, a 

Buil , sì è svolta una grande 
manifesta*! ione a r t i raso) s ta 
p tomossa dal Comitato per 
munente per io tutela dell or-
rima repubblicano, 

Migliala di operai , contadi 
ni e s tudent i hanno percorso 
In corteo le vie del centro 

La manifestazione si è con 
elusa in piazza Prefet tura do 
ve hanno parlato 11 compa 
«no Solontl per 11 PCI, Vito 
Vit tor io U n o o l per 11 PSI 11 
dr Oochloflno, per le ACLl 
Pasquale Schione In r appre 
aeri tanna delle t re Confedera-
moni sindacali , Il compagno 
M u d a l e , per il PS1UP ed 
un rappresen tan te giovanile 

Nella ma t t ina ta ff compa­
gno T m o n g Trung, r a p p r e 
u n t a n t e del Q R P del Sud 
\ i s t n a m dopo avere incontra 
tu le au to r i t à c i t tadine , pro­
vinomi! e regionali, era s t a to 
ca lorosamente salutato d a 
cent inaia di giovani s tuden t i 
o lavoratori Aocolto dal gri 
<lo < Viva Ho CI Mini » e dal 
t i n t o del 17nf erntuionaJe 11 
m m p a g n o vietnamita aveva 
rivolto brevi parola alla gio­
ventù rivoluzionarla barese, 
r i cordando il significato Inter 
nazionalista d«lla lot ta viet­
nami ta cont ro 1 imperia l ismo 
americano, ohe è aveva sot­
tolineato, 11 «vos t ro s tesso 
noniloo», e 11 grande contri* 
1) ito che 11 popolo i tal iano ha 
drtto e d a alla causa di tlbe 
) azione del popoli indocinesi 
Bl era svolto poi In un cl ima 
di fratellanza, un vivace di 
b i l t l t o 

Forte risposta 
di Vibo 
Valentia 
alle violenze 
dei fascisti 

VIBO VALENTIA 8 
Fabbriche e scuole chiuse 

u n corteo per le vie del cen 
Irò un comizio uni tar io In 
piazza Municipio oosl. sta­
mane, Vibo Valentia ha ri 
sposto ali ennesimo cri mina 
la gesto della teppaglia fa 
solata che sabato ha feri to a 
coltellate, in manie ra per for 
Urna non grave (15 «forni di 
guar igione) , lo s tudente Pa 
squalo De Caria al t e rmine 
di una m a n i f e s t a t a n e antifa 
Retata Indetta da o r g a n i z s a l o 
n i giovanili democrat iche del 
te citta 

la manifestazione di starna 
ne era s tata proclamata da 
POI PSI , P8 IUP PRI DO 
P U dal t re sindacati dalle 
ACLl da l lANPPIA d a Movi 
ment i giovanili degli stessi 
pai tltl da numerosi circoli 
cu luua l l e da organizzazioni 
antifasciste na te In questi ui 
t imi tempi nelle scuole della 
cit ta 

Al comizio sono Intervenuti 
il compagno on Lamanna, il 
do Vetro membro del Comi 
t a to provinciale del suo par 
t l to II segretar io della Fede 
razione giovanile Olivo 1 ope 
ra io Cordi e 11 compagno Lu 
ciano a nome degli s tudenti 

Avevano inviato la loro ade 
alone I precidenti del Consl 
gllo e della Giunta regionali 
Casnllnovo e Guarascl e il 
minia t io del la P I Mlsasi 

Aggressioni 
squadristiche 
a Catania 

CATANIA 6 
A mezzogiorno il cortile del 

palazzo centrale dell unlver 
Ulta è stato teatro di alcune 
scorr ibande da parte di squa 
dnsW armat i di catene e col 
felli e spranghe di ferro con 
Giubbotti ner i e caschi da mo 
locicl iui in testa Un giovane 
di 21 anni , Orazio Castìgllo 
rio è stato prodi tor iamente 
HKgredlto nel corso di una di 
«ucste azioni criminose e ac 
cui tei lato al braccio sinistro 
Il giovane e i ta to accompa 
conto ali ospedale San ta Mar 
tst dove l sani tar i hanno do 
vuto sottoporlo ad un deli 
cafco intervento chirurgico, 
pcrunò la coltellata aveva re 
c S o alcuni tendini II Casti 
allnne ha dichiarato di essere 
• ta to ferito da un giovane ap 
par tenente al MSI . U cui no 
m e sarebbe Rino Castorlna 

Altre gravissime provoca 
Rioni fasciste si sono verifica 
t e nel pomeriggio dinanzi al 
ì ingresso del liceo scientifico 
J*rìnclpe Umberto dove la 
teppaglia missina ha ferito I 
compagni Giacinto calcagno 
Manlio DI Mauro e Giuseppe 
Nlooloal Gli aggrediti hanno 
r i c o m p i u t o alcuni dei pie 
oblatori s tudenti della atei 
sa scuola Si t ra t terebbe di 
f rances i o Rovella Antonino 
Russo Silvestro Minent i e 
Francesco L! Destri tutt i ap 
pa i tenent l ad organizzazioni 
fasciste Anche dinanzi al 
1 istituto industriale Archi me 
d( I fa» lati hanno aggredito 
alcuni compagni ti a cui San 
ft Russo che il *• \ i^tì pun 
tjM* alla gola un co tallo 

Dal noitro inviato 
TREVISO 8 

I sei del « gruppo Ventura » 
per 1 qual i è s t a to spiccato 
manda to di cat tura in relazio­
ne alle indagini che hanno 
por t a to alla scoperta di armi 
e munizioni a Castelfranco Ve 
neto sono tutti In carcere In 
fatt i , s tamane si è cost i tui to 
alla magis t ra tura di Treviso 
Angelo Ventura di 25 anni 
fratello di Giovanni residen 
te a Castelfranco Veneto che 
nel giorni scorsi si t rovava 
a Milano 

Nella nottata t ra sabato e 
domenica — come è noto — 
e rano stati arrestat i 1 edi tore 
Giovanni Ventura 27 anni lo 
avvocato di Padova Franco 
Freda 30 anni l 'Impiegato 
Franco Comacchlo 30 anni 
1 ing Giancarlo Marchesin e 
Ruggero Pan un giovane al 
llevo ufficiale in servizio mi 
l l tare nelle Marche 

II filo torna d u n q u e a r tan 
nodarsi a t torno al nomi di 
F ranco Preda e di Giovanni 
Ventura i n agosto quando il 
giudice Istruttore di Treviso 
Giancar lo Stitz dovette rlla 
sciarli In libertà provvisoria 
dopo averli Incarcerati alla vi 
gllla di Pasqua sembravo prò 
pr lo che non fosse possibile 
da re un collegamento alla tra 
ma degli Indizi Adesso non ci 
sono più «soltanto accuse gene 
rlche confidenze «sent i to di 
re » CI sono le a rmi 1 auten 
ti co arsenale di mi t ra ph to le 
e munizioni scoperto casual 
mente 11 5 novembre scorso 
nel sot to te t to deli abitazione d 
Giancar lo Marchesin a Ca 
stelfranco Veneto C è 1 espio 
slvo r i t rovato a Crespano ce] 
Grappa su Indicazione di 
F r a n c o Comacchlo 1 Impiega 
to dal quale Marchesin dice di 
aver r icevuto 11 carico d armi 

Tu t t a la storia acquista ina 
color i tura una consistenza 
nuove I nomi di Freda e Ven 
tu ra compaiono per la pr ima 
volta nel) autunno del 69 SI 
t rovano nel memoria le diteti 
slvo d i re t to al giudice Istrut­
tore dal commissario de la 
ques tura di Padova dr Pa 
squale Jul lano accusato di 
aver prefabbricato le prove 
con cui è riuscito ad «tnca 
strare» un gruppo di neofa 
sciati quali autori di una se 
rie di attentati d inamitardi 
verificatisi a Padova In quel 
memoria le Jul lano descrive I 
suoi rapport i con alcuni con 
fidenti che barzloano negli 

ambienti del MSI Uno di a uè 
st l un cer to RoveronI parla 
di un gruppo terror is t ico di 
verso da quello padovano r-ne 
fa capo « ali avvocato Franco 
Freda di Padova ed al libralo 
Giovanni Ventura di Treviso» 

Freda è un feroce antlse 
mlta già segretar io del FTMN 
(organizzazione universi tar ia 
del MSI ) poi funzionario dal 
l 'associazione agricoltori fon 
da tore del gruppo AR che 
s t ampa pubblicazioni In cui si 
esal ta con stile nazista la su 
perlorl ta della razza ariana 

Giovanni Ventura è legato a 
lui da un amicizia che colnol 
de con le Idee politiche Dopo 
aver mi l i ta to nel MSI egli 

f iubbllca nel 69 66 a Castel 
ranco Veneto un bollettino 

dalla copertura nera Intitola 
to « Reazione » Sempre nel 
'(19 In provinola di Treviso 
si ha una improvvisa cresci 
ta del movimento « Ordine 
nuovo » del principe Borghese 
Scr i t te sul muri aggressioni 

e provocazioni contro militanti 
di sinistra furti di a rmi no­
tizie di addes t rament i di tipo 
mil i tare condotti In segreto 
carat ter izzano 1 at t ivi tà di 
questo gruppo 

h atroce strage di Milano 
e le bombe di R o m a del di 
cembre di quel] anno fanno 
passare In sottendine f gruppi 
neofascisti Adesso è la volta 
di Valpreda e degli anarchici 
Ma ecco un glo\ ane professo 
r e democris t iano di Treviso 
Guido Lorenzon r ipor ta re alla 

r ibal ta e s tavol ta con clamo­
re il nome di Giovanni Ven 
tu ra Emozionato e sconvolto, 
egli Informa la magis t ra tura 
che Ventura «sa molte cose» 
sul terribili a t tentat i Loren 
zon di Ventura è amico perso 
naie e magari qualcosa di 
più perche probabilmente an 
che 11 giovane Insegnante cat 
tolico deve essere s ta to in pas 
Bato Influenzato dalle Idee **ea 
zSonarle del l ibralo 

Forse sono questi oscuri 
precedenti che lo Inducono 
una prima volta a r i t ra t tare 
dopo un preciso racconto delle 
confidenze ot tenute Ventura 
che narra di un fallito at ten 
tato a Milano nel maggio 60 
che poi si p roc lama organizza­
tore delle esplosioni verifica 
tesi contemporaneamente nel 
l'agosto su di una serie di 
treni (centomila lire a bom 
ba di spesa) e poi descrive 
come se lo conoscesse 11 sot. 
topassngglo della Banca Ro 
mana dove avvenne 1 espio 
sione del 12 dicembre negli 
stessi moment] In cui si com 
piva a Milano la strage del 
la Banca dell Agricoltura (qui 
« le cose non sono state orga 
nlzzate bene » spiega Ventura 
a Lorenzon) Ed è In quel 
giorni che Freda a Treviso si 
dà un gran da fare ad avvici 
nare I giornalisti a far rleo 
noscere la r i t rat tazione 

Lorenozn però o! r ipensa 
Conferma tu t to Aggiunge per 
fino che Ventura una volta 
gli fece l ede re un deposito 
d armi I giornalisti r i trovano 
la casa Indicata dal professo 
re DI a rmi però non vi è 
t raccia Né I nastr i con le re 
glstrazlonl delle confidenze d 
Ventura a Lorenzon sembra 
no più convincenti al magi 
strati romani che conducono 
l 'Istruttoria sulla s t rage di Mi 
lano Su Ventura cala 11 sipa 
rio 

E tuttavia a par t i re da que 
sto periodo che egli rilancia 
sorprendentemente la sua at t i 
v i t i di editore Trova de! fi 
nanzlatori per parecchie deci 
ne d! milioni SI lega ad al 
cunl personaggi della cosld 
det ta «sinistra ex t ra parla 
montare i mette In piedi a 
Padova una organizzazione 11 
brar ia La crisi comincia nel 
primi mesi de] 1971 quando 
alcune sue cambiali per pa 
recchl milioni vanno in prote­
sto e 1 Impianto editoriale che 
ha avviato si rivela piuttosto 
precar io GIÀ dei topi comln 
ciano a sal tare dalla barca 
che fa acqua ed a racconta 
re In giro che cosa si na 
scende nella stiva 

Intanto a Treviso un dlli 
gente giudice Istrut tore il dot 
to r St l tz ha rimesso le mani 
sul nastri e sulla denuncia di 
Loren?on Indaga Scopre '•he 
Ventura ha s tampato alla 
macchia 11 « l ibre t to rosso» 
un l ibretto diffamatorio di 
Freda contro polizia e magi 
s t r a t u r a Alla vigilia di Pa 
squa li fa Incarcerare en t ram 
bi sot to 1 accusa di rlorganiz 
zare il discioito par t i to fasci 
s ta e Ventura di aver pre 
para to gli a t tenta t i al treni 
Prove concrete però nean 
ohe 11 dott Stltz riesce a tro­
varne Freda e Ventura torna 
no in libertà provvisoria 11 
giudice r imette il fascicolo al 
t r ibunale di Padova « p e r 
competenza » 

Eppure la pista solo accen 
nata nel memoria le del com-
mlssarlo Jul lano messa poi In 
clamorosa evidenza dalle rive 
lazlonl de! prof Lorenzon non 
appare inconsistente Bat tu ta 
con attenzione dovrebbe con 

sentire di por tare lontano Non 
si capisce quando le armi ven 
gano scoperte addir i t tura nel 
la casa dell ex segretario del 
PSI di Castelfranco Veneto e 
questi dice « Sono le armi di 
Ven tu ra» Ora in galera do 
ve sono tornati Freda e Ventu 
r a ci sono anche Marchesin 
Comaechio 1 allievo ufficiale 
di Rossano Veneto Ruggero 

Pan a r r e s t a to ad Ascoli Pi 
ceno e il fratello di Ventura 
Angelo II cerchio si è al iar 
gato II giudice Istruttore di 
Padova d o t t Cera h a emesso 
un manda to d arresto provvi 
sorlo Indicando con ciò che 
intende rest i tuire a Treviso 
la competenza delle Indagini 

m. p. 

E' morto a Roma 
Vincenzo Amendola 

SI e spento ieri a Roma alla 
età di 86 anni Vincenzo Amen 
dola Vincenzo Amendola e ra 
fratello di Giovanni Amendo­
la Aveva combat tuto nella prt 
m a guerra mondiale e aveva 
vissuto con grande dignità e 
fermezza gli anni del fasci 
smo nella sua condizione di 
fratello del dirigente antifa­
scista assassinato Pur non e» 
sendo mai s ta to un mil i tante 
attivo nella vita politica la-
soia un r icordo delle sue virtù 
civiche di onestà e di dignità 
Le esequie avranno luogo que 
s ta mat t ina alle ore 9 presso 
la Basilica di S Lorenzo In 
Roma 

Ai figli Pietro e Paolo Amen 
dola ai nipoti compagni 
Giorgio Pietro e Ada le com 
mosse condoglianze del Partito 
e dell 'Unita 

Eletti dal congresso dell'Associazione italiana 

Cinque amministratori comunisti 
nel direttivo dei comuni europei 

Cinque amministratori comi! 
msti sono entrati per la puma 
volta a far parte del direttivo 
dell Associazione italiana per fi 
Consiglio dei Comuni d Europa 
al termine de! Congresso che si 
è tenuto nei piorni scorsi a To 
nno 

Il fatto è particolarmente si 
gnificativo poiché ! associarte­
ne e nata ed è vissuta fin qui 
nell ambito fi* 1 più gretto fé 
deralismo ed è stata gestita 
come un feudo del centro Bini 
stra ali insegna della discnmi 
nazione anticomunista 

L esigenza di in confronto con 
t comunisti anche sul tema dei 
ruolo degli enll locali nell Cu 
ropa è siala Imposta nel Con­
gresso soprattutto dall interesse 
suscitato In tutti gli ambienti 
politici dal recente convegno 
de) PCI sull Furopa In realtà 
11 problema del rapporti con I 
comunisti ha rappresentato ino 
dei temi centrali del dibattilo 
ed è stato posto come uno de 
gli aspetti fondamentali per ri 
vitalizzare I associazione nella 
quale fino ad ora sono stati 
quasi completamente a«°enti sia 
I comuni diretti dalle sinistre 
sia i rappresentanti delle mi 
noranze comuniste nei consigli 

comunali provinciali e regio­
nali 

Il compagno De Sabbata con 
sigliere reg onale del PCI nel 
le Marche ha posto appunto 
intervenendo nel d battito il 
problema del confronto con i 
comunisti sui temi dell Europa 
come una questione di sopr \\ 
vivenza e di nv taliz? i7lone del 
I Associazione che 1 europeismo 
di vecchia maniera e la iliscn 
minazione anticomunista h inno 
Isterilito portandolo alle crisi 
ittuale Lesigen?^ di aprire un 
dnlngo tori il PCI svi questi 
temi anche ali interno del Con 
sigilo dei comuni d Europa è 
stata sostenuta nel dibattito dal 
socialista Paolo Vittore!)! pre 
sidente dell assemblea regione 
le piemontese 

Nonostante l opposizione dei 
socialdemocratici e di una par­
te dei democristiani al termine 
del congresso sono stati eletti 
come abbiamo detto cinque rap­
presentanti comunisti Si tratta 
se non eerto ancora rll una 
rappresontan?» adeguata alla 
forza del PCI negli enti locali 
e nelle regioni Italiane di un 
passo avanti sulla via dell ab­
bandono della discriminazione 
anticomunista e dell apertura di 
un dialogo più ampio 

Il Compito dei mmhli i per 
la programrrnzione cconom ca 
CiPE ba approvato ieri ha 
1 altro i l cosidetto t piano per 
la chimica » In pratica ha 
dato veste di una direttiva di 
governo ad una sommatoria di 
iniziatile presentate Principal 
mente dai gruppi Montedison 
SIR Rummnea Liquigas td 
ENI le quali hanno la caratte 
risticd di svolgersi rincora in 
l ima pa te nei settori della 
chimica di base quella che 
fornisce ì semiprodotli con lar 
go fapozio dedicato alla crea 
zione di «centri chimici » coi 
legali da « etilenodotti » noe 
da tubazioni elio trasportano 
I etilene ricavato dal petrolio 
ad altri stabilimenti che lo 
utilizzano per farne un semila 
v orato ( d esemplo un etileno 
dotto collegherà la Montedison 
di F t rn ra i Porto Marghera) 

Conliaddistinguono l a piano 
ci imicu * I) un enorme mi 
piego di mezzi finnn7ian che 
raggiungerà i quattromila mi 
Ilardi fin dai primi mini nel 
tentativo di rendere adatta 
ciascuna delle imprese alla 
competizione l ia gruppi mo 
nopolistici internaziomli 2) 
basso impiego diretto di mano 
doperà che svaluta quindi la 
efficacia sociale ed economica 
degli investimenti per i l Me/ 
zogiorno e 1 Italia in generale 
3) I enorme impiego d capitale 
ha il suo presupposto nell im 
piego a larghe mani di flnan 
ziamenti a spese del contri 
buente 4) nonostante ciò non 
solo viene respinta la direzione 
pubblica del settore ma risul 
inno estranei al piano gli ob 
biettivi sociali (nazionahzzazio 
ne dell industria dei farmaci 

Nuova ed autorevole opposizione all'operazione tentata da Bernabei 

CGIL, CISL E UIL RIFIUTANO 
LA CONTRORIFORMA DELLA RAI 
Il comunicato congiunto «messo dopo un Incontro con la direzione aziendale • Rilevata la necessità di 
un diverso orientamento di fondo delle trasmissioni radiotelevisive e l'Impegno pregiudiziale di una ri­
forma democratica - Dopo un giro fallimentare di consultazioni si riunisce II Consiglio direttivo dell'ente 

L'assemblea degli eletti comunisti 

Sardegna : impegno 
del PCI per il 

piano di rinascita 
Le conclusioni della commissione parlamentare d'inchie­
sta sul banditismo indicano che il grave problema non 
si risolve con la repressione poliziesca ma con le riforme 

Dal noitro inviato 
NUORO 6 

L assemblea generale degli e 
letti comunist i — a w e n u 
ta nella sala del Museo del 
Costume dì Nuoro gremita 
di par lamentar] regionali e 
nazionali consiglieri pro­
vinciali e comunali slndaol e 
amminis t ra tor i dai centr i In 
dustriall e del comuni delle 
zone Interne — ha rappresen 

Attacco da destra contro la direzione nazionale 

I DIRIGENTI DELLE ACLl BOLOGNESI 
TENTANO UNA NUOVA SCISSIONE 

l i e esigilo provinciale del 
ie ACLl bolognesi ha « pro­
c lamato » in un o d g (che ha 
avuto 16 voti favorevoli 1 con 
t ra r lo m e n t r e i 5 consiglieri 
della minoranza non 31 sono 
presenta t i ) la sua « to ta le in 
dipendenza e autonomia nel 
confronti degli organi naz ioni 
11 » Perohè? Perchè 11 Consl 
gllo nazionale avrebbe dato 
prove di « Infedeltà » al « fini 
originari ed essenziali dello 
S ta tu to » « vulnerando » il 
« pat to associativo » delle ACLl 
e sopra t tu t to compromet ten 
do H il nesso vitale con la 
Chiesa » 

La pies ldcrva nazionale 
delle ACLl a commento dei 
la presa di posizione ha 
diffuso un co nunicato nel 
quale si afferma che a 1) la 
pretesa di dichiarare decaduti 
gli organi nazionali delle 
ACLl è un gatto arbi t rar io 
senza alcun fondamento sta 
lu tar lo 2) la cosiddetta « in 
d ipendenza» dagli organi na 
zlonall esprime di fatto una 
volontà di separazione dalle 
AGLI anche si ancora una 
volta si r lcorie a camuffa­
menti e a girl di parole per 
tentare di nascondere la reni 
là M le decisi ini della m a s 
gioranaa del Consiglio provin 

ciale delle ACLl di Bologna 
sono ancora più gravi In que 
sto momento quando ò già 
s tata iniziata la preparazione 
del XII Congresso nazionale 
regolarmente convocalo e che 
e Tunica *ede Abilitala a giù 
dicare del comportamen o de 
gli organi dirigenti e ad ape 
ra ie le scelte di adeguamento 
e di indirizzo delle AGLI In 
fatti un r is t ret to gruppo di 
dlilgenli sottrae alla buse acli 
sta bolognese — anche a quel 
la che dissente dalla linea del 
la presidenza nazionale — li 
dir i t to di p rendere parte al 
dibat t i to interno e di decidere 
l iberamente sul futuro delle 
ACLl bolognesi e di tut te le 
ACLl 4) è evidente quindi 
che gli organi nazionali non 
potranno lisciare nulla di in 
tentato per ga ran the al lavo 
rator a«_list bolo^ne^i la pos 
sibililo — anche nel dissenso 
delle pobinonl — di continua 
re a far p u le del e AGLI e d 
concone re a detenm nare le 
scelte (IH 11 i lgimidam in 
modo da essere del veri prò 
lagonit.11 e non delle pedine 
manovrate da pochi dirigenti 
5) occorre tener presente che 
il s e ^ n ' l s r o provinciale delle 
ACLl bol lanosi pur facendo 
par te della maggioranza loca­

le si è dimesso da ogni inca­
rico In segno di aperto dlssen 
so rispetto alle decisioni adot­
tate le quali stanno sust Un 
do reizloni negli ive in molti 
g jupp di iscritti 

Sindaci della DC 
a giudizio per 

reati edilizi 
CAHANISSl- i l V. t 

II uiudue istruitole ptess 1 
Tribunale di Caliamosi tta i 
run ilo i mudi/ < >* UfinUifi i 
peison ìiiplitatc udì i r r i t la 
r là idihPK ( onirm^e « t al 
tal isstllT in l de enn i 11% W 
1 IH i run ali 1 gin I /iu ( IMI 
riunì ul um amministrai JI i in 
ai UH Ira t ui 1 itlunk s mia u 

di CH (un ssitla Peio Obi i l 
1 assessore al peisonae Alf}» ) 
Costa il deputato u t , mal 
Calogero Traina ex «indaio ci 
Galluri ssetta e lmjngm.re i 
pò dell ufficio ter i com in] 
Ti r inno i nnv 1 a U I 
di n i r sporidi r i i ntoiesse 
privato in atti di ufficio, 

t a to un pr imo m o m e n t o d i 
d ibat t i to e di riflessione un 
impegno nuovo del nost ro par 
tl to sui temi della r iforma 
agraria, degli indirizzi Indù 
striali , dello sviluppo e c o i o 
mlco indicati nella relazione 
conclusiva deila Commissione 
par lamentare d inchiesta sul 
bandi t i smo Questo impeg-no 
— come ha rilevato il segre 
tarlo regionale del PCI com 
paano M a n o Birardi chiù 
dendo 1 lavori — deve con 
e r e t i c a r s i pr ima di tu t to at 
traverso la mobili tazione del 
compagni a I Ivello zonale e 
comunale nelle campagne e 
nelle fabbriche per sviluppa 
re una grande lotta di popolo 
a t torno a un nuovo piano di 
rinascita che abbia come pun 
to essenziale una politica di 
piena occupazione 

Il problema della Sardegna 
— come è s ta to r icordato an 
che nell assemblea degli eletti 
comunisti di Nuoro — è di 
giungere ad elaborare e rea 
lizzare una sorta di plano gè 
nerale per la t iasformazione 
delle zone interne e per 11 
bcrare 1 intera Isola dalla sua 
secolare condizione di a r re t ra 
tezza Questo ptano quitta oggi 
esiste ed è il vasto dos. ler 
elaboralo dalla cumm ^s ine 
par lamentare d Inchiesta sul 
brand m i n o a ci i e imun stl 
hanno dato un contr ibuto no 
tevole Ma le conclusioni del 
la commiss one d inchiesta — 
come ha de11o il compagno 
onorevole Ignazio Plrastu nel 
la relazione introduttiva — 
non sono quelle di un =olo 
par t i to Esse sono sca tun te 
dalla esperienza dei rappre 
sentanti di ti t t l 1 part i t i del 

I a r ro cosiltu? onale (escluso 
il \1SIi dopo una largì eon 
s u l t a n i n e popolate p r o t r a t a s i 
per due anni du un capo al 
I altro della Sardegna dal cen 
t r pastorali ai poli di svllup 
pò Industriale 

Su questa linea sono si 
gli interventi del compst. 
Fiancesco Orru (che ha ape r 
to 1 lavori dell assembleai 
Paolo Cabras Giovanni Maria 
Crerchi Girolamo Sotgiu I ui 
gi Marras Andrea Raggio Um 
berta Cardia Umberto Goddl 
Armando Conglu 

Giuseppe Podda 

Anche le t re confederazioni 
sindacali Cgll Clal ed UH 
hanno detto esplicitamente no 
al progetto di ri s t ru t turar lo 
ne del programmi televisivi 
che 11 gruppo dirigente della 
Bai Tv vuole Imporre al pae 
se (e sul quale del resto oggi 
dovrebbe tornare a pronun 
d a r s i 11 Comitato Direttivo 
della Rai che nel corso del 
1 ul t ima seduta e ra stato co­
stret to a rinviare ogni deci 
cislone) 

La nuova importante oppo 
slzlone alla « controriforma 
prevent iva» della Rai è s ta 
t a espressa in un comunicato 
congiunto che fnforma sul 
1 esito di un Incontro svoltosi 
fra Bernabei Paolìcchi e Del 
le Fave ed una autorevole 
rappresentanza sindacale (La 
ma Verzelli e Bignaml per 
la Cgll s to r t i Scalla, Maca 
n o e Borgomeo per la Clsl 
Vanni Benevento e Batonl 
per la Uil> In questo docu 
mento si afferma che è stato 
ribadito « 11 giudizio negativo 
sull informazione radlotelevl 
va del fatti sindacali e l'insod 
disfazione del lavoratori per 
la più o meno evidente caren 
za nei programmi giornali 
stlcl culturali e spettacolari 
della problematlGa sindacale e, 
più in generale di quella so 
ciale avverti ta dai lavoratori 

Dopo aver sottolineato l'In 
voluzione progressiva degli 
ult imi mesi soprat tut to di 
fronte alla «onda ta qua un 

Firenze 

L'appello lanciato 
dalla conferenza 

giovanile 
sulla sicurezza 

I giovani democratici euro 
pel hanno ribadito a conclu 
sione dell incontro internazlo 
naie di Firenze la necessita 
della convocazione ent ro il 72 
della conferenza degli Stati 
europei sul a sicurezza e la 
coopera?ione Nel documento 
appello « tut te le for7e demo 
n a t i c h e europee l inc ia to al 
te rmine del convegno è stata 
anche nbad ta la necessità di 
accelerare i passi nella dlie 
zione della pi onta ratifica dei 
tra tta t di Mosca e Vai savia 
e del t ra t ta to quadi lpar t i tc di 
Berlino e del riconoscimento 
immediato della RDT e della 
ammissione dei due stati te 
deschi ali ONU 

Alla conferenza giovanile eu 
ropea organizzata da un co 
mi ta to promotore italiano com 
posto dalle organi7/azìonl glo 
vanlli della DC del PRI del 
PSI de PSIL F d d PCI htm 
no partecipato come è noto 
oltre che una nutr i ta schiera 
di delegat tal ani esponenti 
della gioventù austriaca bel 
ga de: giovani della Bulga 
ria Cipro Danimarca Mnl« i 
dia Francia Grecia lnghllter 
ta ) igoslav n Noivegia Paesi 
Bassi Polonia Portogallo Re 
pubblica democratica tedesca 
Repubblica federate tedesca 
Romania Repubblica di S Ma 
rlno Spagna Sve? a e Ur lo 
ne So\ letica e delegazioni ci 
diverse organ z-a?ioni giovanili 
internazionali 

qulstlca e antidemocratica di 
vasti settori della s t ampa 
quotidiana le organizzazlo 
ni sindacali ravvisano giusta 
menta 1 oppor tuni tà « che da 
parte della Rai Tv ai colga 
nelle trasmissioni 11 momen 
to sindacale non solo In un 
aspBtto particolare per il 
sindacato come lo sciopero 
ma nelle motivazioni di fon 
do e nagll elementi di con 
t ras to reale » Ciò perchè « il 
movimento sindacale nella sua 
molteplice esperienza di lotta 
e di azione è di per s£ fatto 
creativo di cul tura che deve 
avere la possibilità di espres 
sìone e di fronfronto con altre 
cul ture ed altri valori » 

E In questo quadro che ac 
qulsta particolare significato 
la parte conclusiva del comu 
nicato dove si afferma appuri 
to che « per quanto r iguarda 
Il nuovo ordinamento dei prò 
grammi il cosidetto palinse 
.sto le organizzazioni hanno 
prospettato un ampia riserva 
e allo stato at tuale hanno 
escluso 1 oppor tuni tà politica 
di esprimere un giudizio pri 
ma che si abbia una chiara 
indicazione dei tempi e dei 
modi della r iforma della Rai 
che è e r imane per le confe 
derazlDni sindacali il nodo 
principale da sciogliere per 
una migliore e più democra 
tica informazione radlotele 
vis va 

Questo il comunicata della 
CRII Clsl ed UH E ci sembra 
Importante r icordare che le 
posizioni delle tre confedera 
7ionl coincidono nella soatan 
za con le posizioni emerse 
chiaramente nel corso delle 
ul t ime riunioni della Commls 
sione par lamentare di vigi 
lanza sia con la direzione 
della Rai che cori II governo 
Anche la Commissione par 
lamentare infatti ha rinvia 
to ogni eventuale decisione su 
u n a cosi drast ica r is t rut tura­
zione del programmi chieden 
do alla Rai chiarimenti (non 
ancora pervenuti malgrado la 
promessa di una risposta 
scri t ta) su alcune questioni 
d i fondo s t re t tamente connes 
se al nuovo palinsesto E di 
fronte a governo 1 intera com 
missione — compreso 11 de 
m o c m t i a n o Granelli e il so 
clalista Clpellinl - ha espres 
so ! e s senza di affrontare In 
nan?l tut to la s c a d e v a del 
1 Imororosabìle riforma di 
fondo della azienda radio ta 
levis va La manovia dell at­
tuale gruppo dlrlzente della 
Rai del resto st è scontrata 
di recent* anche con altre op-
posl?loni sia dentro che fuo 
rì la Rai Opposizione al pa 
linsesto infatti è s tata 
espressa sia dal giornalisti 
al eonsrresso di Slena sìa — 
con più chiarezza — in un 
recente documento delle quat 
tro organizzazioni de lavo 
ratoii a7iendili FllsCell 
FulsCisl UH Spettacolo Sna 
ter) Altri no infine sono ve 
nuti di recente anche d i or 
ganl7zazlonl di massa come 
1 Arci 1 Enars Acli 1 Endas 

Dunque tu t te le « consulta 
zloni» cui il direttivo della 
Rai era stato costretto ad im 
pegnarsl nel corso della sua 
ul t ima seduta sono la dimo 
strazinne del fallimento del 
I operaeione che Bernabei ten 
tava di far scat tare a sorpre 
sa 

d. n. 

ad esempio) e il mutamento 
de j i impunti e dei prodotti in 
f i inone del nsinamcnto de! 
I ambiente di lavoro e dei) esclu 
sicne di possib li inquinamenti 
La mancanza di ricerca scien 
tifica che e nlla base dell it 
tulle tmuncia delle Imprese 
ad espandete la s iJiinncd lini » 
i urtane una contiuione pi i ma 
ntnte pinprio pei la subordina 
zicine del piogrnmma di sviluppo 
ali Interesse dei gruppi domi 
n tinti 

MONTEDISON - Partlcolar 
mente gravi risultano in icla 
za ne i questo « piano » lo 
dichiarazioni fatte giovedì scor 
so dal ministio delle Paitocipn 
zioni statali Flaminio Pmnti in 
una riunione du guatili dell ENI 
II dirigente della desila dimo 
cristiana rileva die il « buon 
accordo» fra ENI e Montcdi 
son è la condizione di successo 
della Montedison Niente con 
LUI lenza quindi e niente di 
ver i tà di scelte per [obbiettivo 
di creare una situa/ione mono 
polistica che - foi maìmente 
esclusa dalla | Umilia delle mi 
piese — é d' fallo imposto m 
serie politica e tatto passare 
per una * necess tà » In pra 
tita !d s telamoni die ne seguo 
è questa la Montedison man 
tenuta fuori de! sistema delle 
aziende pubbliche decide «oh 
vaiamente » della sua politica 
e quindi — di fatto — la un 
pone allo stesso governo questo 
poi a sua volta trasmette IH 
« direttiva > ali K.NI Cosi è av 
venuto per i acquisto della 
Carlo Erba nel qual caso il 
desiderio della Montedison di 
entrarne in possesso si è subito 
ti asformato in direttiva di Pie 
coli ali ENI perelie non distur 
basse I operazione 

La pericolosità della situa 
z oie e tanto più evidente in 
quanto mentre 1 ENI ha un set 
tore chimico completamente 
nuovo ed una situa/ione ftnan 
ziaria solida la Montedison 
continua a perdere decine di 
miliaidi e nasconde il suo per 
sistente stato di dissesto dietro 
opeiazioni finanziarie di vario 
genei e La tentazione di ri ver 
sarò una parte del peso della 
bancarotta anche sull Ente di 
stato è una conseguenza per 
sino ovvia se non cesserà la 
« d fesa ideologica » del potere 
privato nella Montedison per 
sottoporla ad effettiva direzione 
pubblica 

LAVORATORI - Il governo 
segue questo indirizzo proprio 
mentre tutti i lavoratori delia 
chimica si apprestano il 16 di 
cembre ad uno sciopero uni 
tano La esasperazione delle 
vertenze nello imprese chimiche 
ha infatti questa matrice pali 
tica generale nassumibile nella 
duplice volontà di investire a 
spese dello Stalo ma di se 
giure le vie Liadizlonuli per ag 
gravare lo sfruttamento com 
pressione degli organici in un 
settore dove è necessario r i 
durre ancora gli orari di lavoro 
ed assumere migliaia di disoc 
cupati e mantenere bassi i 
salari in un conlesto di orga 
nutazione produttiva spesso 
gravemente nociva alla salute 
I lavoratori riproponendo le 
loro rivendicazioni non possono 
che collegarlo alla richiesta gè 
nerale di ass inzione di un ef 
fettivo controllo pubblico sul 
settore che blocchi fra 1 altro 
i licenziamenti in programma in 
alcune fabbriche Montedison o 
ad essa col legate 

DECISIONI - i l CIPD nella 
riunione d ien ho Autorizzato la 
GEPi aa intervenire per il sai 
vaiaggio delle imprese Monti 
Marvin Gclber ed Kalco 

Per i industria nucleare il go 
\eino dopo ever legittimato i 
diversi accordi di licenza esi 
stenti per i tipi di reatort nu 
cleare in commercio ha dato 
direttive al ministero delle 
Partecipazioni statali perchè 
promuova « la realizzazione di 
un impresa comune di piogetta 
7ione nucleare da parie delle 
imprese italiane facenti capo 
agli enti di gestione apei ta 
alla paitecipazione di qualifica 
te imprese private interessale * 
Gli accordi ali estero dell <\GIP 
Nue eare dovranno essere nne 
goziati L attività manifattura 
ra rimarrà ripartila come ora 
fra TRI ed ENI 

Al convegno 

di Milcino 

Le proposte 

dei comunisti 

per i lavoratori 

studenti 
Decisa la costituzione d i 
un comitato nazionale 
permanente di coordina­
mento fra partito © FOCI 
per Intensificare le lotte 

Dalla noitra redazione 
MILANO « 

SI è svolto a Milano il pri 
mo convegno interregionale 
del lavoratori studenti orga 
nizzato dalla FOCI e dal Par 
tl to II convegno t h e è stato 
concluso da un discordo del 
compagno Giorgio Napolitano 
della Direzione (di cui abbia 
mo riferito ierll ha visto In 
partecipazione di molti lavo 
ratorl studenti di Tot Ino Mi 
lano OBnova Modena Reg 
glo Emilia Padova Breaoia 
e a l t re cit tà 

Presenti oltre a molti rap 
presentanti della Federa? ono 
milanese gli onorevoli Q or 
ghia Aiian Levi e Giuseppe 
Sacchi da tempo impegnati 
nella commissione par lamen 
tare per il progetto di legge 
I onorevole Giorgio Bini IL 
compagno Giuseppe Chiaran 
te della commissione scuola 
nazionale del Par t i to Qut'rcl 
ni del Comitato centrale Cmn 
chi della segreteria nazionale 
della FOCI e Sergio G i r a vini 
segretario della FILTEA II 
compagno Meroni ha portato 
II saluto della Camera del la 
voro di Milano L In t roduco 
ne al dibatt i to è stata fatta 
dal compagno Maria Bonaclnl 
della segreteria nazionale del 
la FOCI che ha inserito IA 
necessità del ri lancio della 
lotto del lavoratori studenti 
nelle più generali lotte per 
lo sviluppo economico demo 
eretico e per la t r a s f o r m a l o 
ne democratica della atrut tu 
ra scolastica 

La compagna Arian Levi ha 
por ta to il contr ibuto dei co­
munist i Impegnati nell elabo 
razione del progetto di legge 
denunciando le reftponBabllita 
politiche del governo per 1 
continui rinvìi della danna 
sione della legge abessa 

Molti interventi hanno sot 
tolineato la complessità della 
lotta I r i tardi , le insuffìcenje 
ma anche i grandi passi in 
avanti fatti negli ult imi mesi 
Sopra t tu t to è apparsa chi* 
ra la necessità al mobili tare 
tu t to il Part i to e i) movimeo 
to opeiaio nel suo complesso, 
per 1 temi che anche la lotta 
del lavoratori studenti solleva 
qualifiche orari di lavoro co 
atl t rasport i eco 

Il compagno Chiarente nei 
suo intervento ha Invitato a 
riflettere Bullo scarso n u m e 
ro di laureati e diplomati tn 
rappor to al totale degli oc 
cupatl nell Industria che de 
nuncia aome le aspirazioni del 
giovani si scontrino con una 
reaJtà di fabbrica che tónde 
sempre più alla pa rce l l ina 
alone del lavoro e al super 
sfrut tamento 

I capisaldi delta plattafor 
ma che I oomuniatl propon 
gono per la creazione di un 
vasto movimento di maasa 
sono la conquista nei luoghi 
di lavoro di permessi retri 
buitl e di agevolazioni ohe av 
vicinino In conquista delle sci 
ore pagate otto per 1 lavora 
tori s tudent i coliegandola alla 
lotta dei lavoratori per la ri 
duzlone dell 'orario di lavoro 
abolizione della scuola serale 
privata e t rastormazione del 
la scuola serale In scuola po­
meridiana at t raverso 1 a per 
tu ra generalizzata di sealonl 
serali delle scuole statali , 
completa gratui ta dello atu 
dio r innovamento del conte 
nuti e dei metodi di studio 
e di insegnamento, espanalo 
ne della democrazìa ielle 
scuole e conseguente avan ta 
mento della prospetti v* de) 
la gestione sociale 

Per dare continuità ed «in 
c a d a all 'iniziativa del comu 
nlstì in direzione del lavora 
tori s tudenti il convegno ha 
deciso la costituzione di un 
comitato nazionale permanen 
te di coordinamento t r a FOCI 
e Par t i to 

Mario Rodrigutjx 

La grande mobilitazione del Partito 

per la prima diffusione pre-congressuale 

Dieci carovane 
raccoglieranno 

gli abbonamenti 
dell'Unità a Roma 

Dodicimila copie in Sardegna - Cosenza e Lecce 
vogliono superare l'obiettivo del 7 novembr» 

Le 20 mila copie dei compagni dì Pisa 

Dopo i compagni di PISA 
— che ci hanno confeimato 
1 mpegno a superare le 20 
mila copie nella pr ima 
giornata d i diffusione p re 
congressuale — al t re orgo 
n zzazioni dì Part i to ci 
hanno telefonato per Infor 
m a r u del lavoro che stan 
no organizzando per dome 
n ca prossima 12 dicem 
bre 

Sono Impegni che ci 
tanno pensare ad una buo 
na riuscita anrhe della nuo 
ia grande giornata di ma 
bilitazlone e di diffusione 
del nostro giornale 

I comoagnl sardi hanno 
prenotato 13 000 copie del 
le quali 4000 » Cagliari I 
compagni di Lecco \OR11O-

no superare ì obiettivo del 
7 novembre La Federaaio-
ne di Coseni» ha già p re 
notato 3000 copie supera» 
do 1 impegno del 7 novera 
bre scorso 

Ma 1 Impegno ptu grosso 
oor domenica ci viene se­
gnalato dal compagni rti 
Roma 

I a diffusione s traordina 
n a e la racco ta di abbo 
namenti sarà fatta con oi 
ire dieci cnro\ane di auto 
the si recheranno nelle se-
7 mi della r u t a e della prò 
vmeia per incontrarsi con 
i compari i a faie 11 punì 
del lavoro svolto Sara una 
n o m a t a di vivace proptt 
Randa &4Ìa quale parte* Ip? 
ranno anche1 1 compagni 
dell l ÌVih 
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